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In dialogo … con la “Parola” 

  
Chiara: Ci è stato chiesto di scrivere un articolo per il giornalino di 
FBN, una sorta di testimonianza in cui raccontiamo la nostra 
esperienza e il nostro rapporto con la “Parola di Dio”. Se sei 
d’accordo inizierei con il raccontare brevemente la nostra storia con 
la lectio... 

Federico: Penso che dovremmo partire proprio dall’inizio, da quando 
eravamo insieme ancora da poco e siamo stati in qualche modo 
“spettatori” della nascita dell’esperienza della lectio. Allora noi non 
ci accostavamo ancora in prima persona alla “Parola”, ma vedevamo 
i benefici che apportava ad altre coppie, in particolare ai tuoi 
genitori. 

Chiara: Già. Poi abbiamo partecipato agli incontri per fidanzati che 
erano condotti da due coppie di quel primo gruppo di lectio e ci era 

stato presentato, una volta, proprio il brano delle dieci vergini, ricordi? Per la prima volta, seppur in maniera 
molto soft, ci avvicinavamo alla lectio…  

Federico: Forse fu proprio in quell’occasione che cominciammo ad intuire l’importanza dell’olio della “Parola”: 
una dimensione e una ricchezza nuova per alimentare la lampada del nostro rapporto e del rapporto della nostra 
coppia con Dio. 

Chiara: La cosa ci aveva incuriositi e coinvolti… così, ormai nove anni fa, accettammo la proposta di iniziare il 
percorso di lectio vero e proprio, all’interno di un gruppo “del Nord”, andavamo fino a Caravaggio! Era l’anno 
prima di sposarci. 

Federico: All’inizio non è stato semplice meditare la “Parola di Dio”... 

Chiara: Ế vero… però è come se da quando ci siamo sposati fosse diventato più semplice, come se la Grazia 
donataci con il Sacramento del Matrimonio avesse reso anche questa esperienza diversa… cosa ne pensi? 

Federico: Sicuramente! E anche la nuova condivisione della vita a due, con l’individuazione di spazi per la “Parola” 
ha segnato quella nuova creatura che è la nostra famiglia; la “Parola” è divenuta la base della nostra storia, un 
mattone fondamentale del nostro essere coppia. 

Chiara: Sono d’accordo, lo spezzare la “Parola” nella lectio ha portato molti benefici alla nostra relazione e ha 
giovato anche al nostro rapporto con Dio. 

Federico: Certo, innanzitutto ci ha fornito una certezza di ascolto, la sicurezza di avere un momento in cui affidare 
a Dio le nostre debolezze e le nostre gioie e soprattutto un tempo in cui avere la possibilità di scandagliare la 
nostra vita, nel quotidiano, e uno spazio in cui avere risposte concrete, in particolare la certezza di un Dio che 
cammina accanto a noi. 

Chiara: Infatti ci sono brani che ci hanno parlato molto in momenti particolari della nostra vita, o che ci hanno 
aiutato a leggere alcuni fatti che ci stavano accadendo. Ne ricordo in particolare due, che spesso mi tornano alla 
mente e che mi sembra abbiano inciso profondamente nella nostra vita nel momento in cui le abbiamo vissute e 
meditate, ma che poi sono restate e restano anche oggi. Spesso mi trovo a ripensare a queste parole: “Perché 
l’oro si prova col fuoco e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore”, questo ci dice il profeta Isaia, questa 
“Parola” ci ha accompagnato in un momento di prova, ma poi anche in altri momenti successivi è tornata alla mia 
mente, così come la riflessione sul dono: “Che cosa avete che non abbiate ricevuto?”, una “Parola” che ci ha 
portato a scoprire che tutto è dono, anche le difficoltà! 

Un altro aspetto importante però, oltre al momento imprescindibile del lavoro di coppia, è quello della 
condivisione all’interno del gruppo, quando “ci si porta sempre a casa” qualcosa, perché la nostra fede si nutre 
anche della condivisione. 

Federico: Portare un piccolo pezzetto del proprio vissuto e della propria famiglia diventa sempre arricchente per 
tutti, è condividere le difficoltà e le gioie, avvertendo di essere sulla stessa strada, camminando nella stessa 
direzione.  
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Chiara: E per noi, oggi, è motivo particolare di gioia il poter condividere l’esperienza della lectio con altre coppie 
giovani coppie all’interno del gruppo di Sara e Tobia... 

Federico: Un gruppo che è nato dal desiderio di poter condividere anche con alcuni amici l’esperienza della 
“Parola”, ma la sorpresa più grande è stata scoprire l’entusiasmo nell’accogliere la proposta e come essa sia stata 
riconosciuta da subito come un’esperienza che può arricchire la vita di coppia. Ế stato utile anche per noi 
riscoprire e approfondire alcuni aspetti della lectio durante il percorso di accompagnamento alle coppie, con 
questi nuovi amici in cammino… anche per tornare ad assaporare l’importanza di darci tempo per noi. 

Chiara: Poi il rapporto con la “Parola” ha avuto un riflesso importante anche all’interno della nostra famiglia, con 
le nostre bambine: in fondo penso che Maria Agnese e Caterina colgano questo rapporto significativo con la 
“Parola di Dio”, dal momento che ci sentono parlare del brano su cui stiamo meditando. Dopotutto stiamo 
cercando di vivere la “Parola” anche con loro, una “Parola” che è innanzitutto per noi come coppia, ma anche per 
noi come famiglia, mettendo in atto una sorta di lectio a misura di bambini, cominciando anche con loro a 
riflettere su alcuni brani del Vangelo, su alcune parabole e conducendo anche con loro una piccola meditazione. 
Penso a quando alla luce della “Parola” riusciamo a riflettere con loro su cosa sia bene e cosa sia male, a quelle 
volte in cui la Maria Agnese è arrivata a maturare una piccola decisione... 

Federico: Un mattone, quindi, su cui si fonda non solo la nostra coppia, ma tutta la nostra famiglia. E poi c’è la 
Fraternità…  

Chiara: Ế vero, penso che nel rapporto profondo con i fratelli 
sia cresciuto anche il nostro rapporto con la “Parola”, 
incoraggiati dal fatto di avere accanto a noi importanti esempi 
di fede. 

Federico: E per concludere aggiungerei anche che è davvero 
bello respirare il clima che il rapporto con la “Parola” fa 
sgorgare in tutte le famiglie che frequentano la cascina… 

 
A tutti voi, allora, grazie: grazie per aver pazientato fino alla 
fine del nostro dialogo, ma grazie soprattutto per ciò che 
ognuno di voi ci dona… e a tutti buon cammino e Buona 
Pasqua nella “Sua Parola”! 
 


